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E’ NATA CNA PROFESSIONI EMILIA ROMAGNA. OBIETTIVO: DARE VOCE ALLE 

MIGLIAIA DI OPERATORI PROFESSIONALI NON RAPPRESENTATI DA ORDINI E ALBI. 

La nuova articolazione del Sistema-CNA presentata oggi a Bologna nel corso di una conferenza 

stampa.  

 

Bologna, 18 luglio 2012. Naturopati, comunicatori, tributaristi, periti in infortunistica stradale, clinical 

monitors, osteopati, chinesiologi. Sono solo alcune delle molteplici attività esercitate da professionisti 

non regolamentati in Albi e Ordini che operano in Emilia Romagna, che da oggi trovano piena 

rappresentanza nel sistema CNA: è nata infatti CNA PROFESSIONI, vero e proprio punto di 

riferimento per i professionisti in questa regione. 

 

CNA PROFESSIONI ha incluso sotto la propria sigla 24 Associazioni in rappresentanza di altrettante 

categorie professionali, e con altre 3 associazioni è stato avviato il  percorso di affiliazione. 

 

CNA PROFESSIONI rappresenta l’evoluzione finale dell’esperienza condotta già da anni come CNA 

per costruire politiche di rappresentanza adeguate alle attese della vasta platea delle professioni non 

regolamentate, per le quali richiedere norme che ne difendano la specifica area di intervento da esercizio 

improprio, abusivismo e in taluni casi anche da precarietà. 

 

La neo articolazione del Sistema-CNA apre al mercato, all’integrazione, valorizza le attività di alto 

contenuto professionale, sceglie un approccio di tutela ed attenzione al cliente nella visione europea del 

sistema delle professioni non ordinistiche e con l’idea di un processo di integrazione fra il mondo delle 

imprese e quello delle attività professionali. 

 

In Emilia Romagna i professionisti delle associazioni professionali coinvolte sono circa 900 che si 

aggiungono ai 2800 professionisti già presenti nel sistema CNA di questa regione, per un totale di 3700 

soggetti rappresentati. 

 

“CNA PROFESSIONI Emilia Romagna, che oggi abbiamo presentato alle istituzioni e alla società - 

spiega il Presidente di CNA Emilia Romagna, Paolo Govoni - si delinea in questa regione come 

l’interlocutore principale dei professionisti non regolamentati. Davanti a noi ci sono impegni precisi. Un 

primo passo importante riguarda il sostegno al Disegno di Legge "Disposizioni in materia di 

professioni non organizzate in ordini o collegi", approvato alla Camera ed ora in discussione al 

Senato, dove la commissione di riferimento ha indicato proprio la data odierna come termine per 

la presentazione degli emendamenti. Questo provvedimento s’inserisce opportunamente nel solco 

delle liberalizzazioni e delle misure di ammodernamento di cui il Paese ha un grande bisogno per 

ritornare a crescere. CNA PROFESSIONI si sta battendo per questo: un risultato che questi soggetti 

attendono da 15 anni”. 



 

 Le professioni non regolamentate rappresentano una realtà economica, sociale e professionale molto 

importante ed in rapida evoluzione; ci troviamo di fronte ad un bacino di operatori che svolgono 

prestazioni spesso indispensabili ai fini del corretto funzionamento dei rapporti complessi che 

caratterizzano le società moderne. In Italia sono oltre 3 milioni i lavoratori, sia autonomi che dipendenti, 

che esercitano attività professionali non organizzate in Ordini o Albi. “Fra l’altro – sottolinea Elisa 

Muratori coordinatrice di CNA PROFESSIONI Emilia Romagna - siamo in presenza di una quota del 

mercato del lavoro che, essendo fortemente correlata alla domanda di lavoro derivante dallo sviluppo 

delle tecnologie e del progresso tecnico–scientifico, è destinata ad incrementare i livelli occupazionali 

anche nei prossimi anni. Non può sfuggire, infatti, che le profonde trasformazioni in corso determinano 

una riconfigurazione delle professionalità richieste dal mercato; si pensi, a titolo esemplificativo, ai 

settori dell’ICT e del benessere”. 

 

Il Presidente nazionale di CNA PROFESSIONI, Giorgio Berloffa precisa che “i ragionamenti e le 

riflessioni sulle professioni non regolamentate (così come le relative disposizioni contenute nel disegno 

di legge), non intendono in alcun modo entrare in conflitto con il mondo degli Ordini o Albi, per i 

quali esistono delle apposite riserve di legge sulla cui legittimità ed opportunità non esprimiamo alcuna 

riserva. Ci preme sottolineare che il modello di autoregolamentazione definito nel disegno di legge si 

contraddistingue per la completa volontarietà dei professionisti di aderire ai percorsi qualificatori”. 

 

Ma l’impegno di CNA PROFESSIONI non si esaurisce qui. E si estende anche sul piano finanziario. 

“Abbiamo collaborato – conclude il Presidente Govoni -  con alcuni istituti di credito per offrire da 

subito un primo pacchetto di agevolazioni volte a sostenere il lavoro dei professionisti e la proficua 

relazione che possono avere col mondo delle imprese. In questa ottica abbiamo presentato la possibilità, 

tramite Unifidi, di offrire garanzie anche per i professionisti non regolamentati ed abbiamo studiato 

insieme a Banca Marche, un nuovo strumento per finanziare alle imprese i costi sostenuti per usufruire 

delle prestazioni di professionisti convenzionati”. 

 

Cordiali saluti 
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